
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

GIORNATA MONDIALE dei NONNI e degli ANZIANI 
 

«I nonni sono un tesoro nella famiglia. Per favore, abbiate cura dei nonni, 
amateli e fateli parlare con i bambini!», ha detto Papa Francesco, che li considera 
una componente fondamentale della famiglia, da cui possiamo imparare lezioni 
preziose. 
Un modo per onorare i nostri nonni, come ha fatto probabilmente Gesù durante 
la sua vita nei confronti dei Santi Gioacchino e Anna, è recitare una benedizione 
su di loro. È importante mostrare ai propri nonni amore e affetto e invocare la 
benedizione divina sugli anni che restano loro da trascorrere su questa Terra. 
Ecco una preghiera per i nonni, membri amati della nostra famiglia che 
apportano doni di saggezza, esperienza e amore, e condividono con noi la loro 
vita di fede. Ringraziamo Dio per il loro esempio, e chiediamogli di benedirli 
donando loro felicità e buona salute. 
 
 

Signore Gesù, tu sei nato dalla Vergine Maria, figlia di san Gioacchino e sant’Anna. 
Guarda con amore ai nonni di tutto il mondo. 

Proteggili: sono fonte di arricchimento per le famiglie, per la chiesa e per tutta la 
società. 

Sostienili: anche nella vecchiaia continuino a essere per le loro famiglie pilastri robusti 
di fede evangelica, custodi dei nobili ideali della famiglia, tesori viventi di solide 
tradizioni religiose. Fa’che siano maestri di sapienza e di valori, che trasmettano alle 
generazioni future i frutti della loro matura esperienza umana e spirituale. 

Signore Gesù, aiuta le famiglie e la società a valorizzare la presenza e il ruolo dei 
nonni. Mai siano ignorati o esclusi, ma incontrino sempre rispetto e amore.  

Benedicili e aiutali a vivere serenamente e a sentirsi accolti per tutti gli anni della vita 
che tu loro concedi. 

Maria, Madre di tutti i viventi, proteggi sempre i nonni, accompagnali nel loro 
pellegrinaggio terreno, e con la tua preghiera fa’ che tutte le famiglie si riuniscano un 
giorno nella patria celeste, dove tu attendi tutta l’umanità per il grande abbraccio della 
vita senza fine. Amen. 

 
 
 
 

                     Parrocchia Santi Fermo e Rustico 
                      Colognola ai Colli 
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La legge della generosità: il pane condiviso non finisce 
 

C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci... Ma che cos’è questo per 
tanta gente? Quel ragazzo ha capito tutto, nessuno gli chiede nulla e lui mette tutto a 
disposizione: la prima soluzione davanti alla fame dei cinquemila, quella sera sul lago e 
sempre, è condividere. E allora: io comincio da me, metto la mia parte, per quanto poco 
sia. E Gesù, non appena gli riferiscono la poesia e il coraggio di questo ragazzo, esulta: 
Fateli sedere! Adesso sì che è possibile cominciare ad affrontare la fame. Come 
avvengano certi miracoli non lo sapremo mai. Ci sono e basta. Ci sono, quando a 
vincere è la legge della generosità. Poco pane condiviso tra tutti è misteriosamente 
sufficiente; quando invece io tengo stretto il mio pane per me, comincia la fame. 
«Nel mondo c’è pane sufficiente per la fame di tutti, ma insufficiente per l’avidità di 
pochi» (Gandhi). 
Il Vangelo neppure parla di moltiplicazione ma di distribuzione, di un pane che non 
finisce. E mentre lo distribuivano, il pane non veniva a mancare; e mentre passava di 
mano in mano restava in ogni mano. 
Gesù non è venuto a portare la soluzione dei problemi dell’umanità, ma a indicare la 
direzione. Il cristiano è chiamato a fornire al mondo lievito più che pane (Miguel de 
Unamuno): a fornire ideali, motivazioni per agire, il sogno che un altro mondo è 
possibile. Alla tavola dell’umanità il vangelo non assicura maggiori beni economici, ma 
un lievito di generosità e di condivisione, profezia di giustizia. Non intende realizzare 
una moltiplicazione di beni materiali, ma dare un senso, una direzione a quei beni, 
perché diventino sacramenti vitali. 
Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li diede a quelli che erano seduti. 
Tre verbi benedetti: prendere, rendere grazie, donare. Noi non siamo i padroni delle 
cose. Se ci consideriamo tali, profaniamo le cose: l’aria, l’acqua, la terra, il pane, tutto 
quello che incontriamo, non è nostro, è vita che viene in dono da altrove, da prima di 
noi e va oltre noi. Chiede cura e attenzione, come per il pane del miracolo («raccogliete i 
pezzi avanzati perché nulla vada perduto... e riempirono dodici canestri»), le cose hanno 
una sacralità, c’è una santità perfino nella materia, perfino nelle briciole della materia: 
niente deve andare perduto. 
Il pane non è solo spirituale, rappresenta tutto ciò che ci mantiene in vita, qui e ora. E di 
cui il Signore si preoccupa: «La religione non esiste solo per preparare le anime per il 
cielo: Dio desidera la felicità dei suoi figli anche su questa terra (Evangelii gaudium 182)». 
Donaci Signore il pane, l’amore e la vita, perché per il pane, per la vita e per l’amore tu 
ci hai creati. 
                                                                                                                  Ermes Ronchi                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
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DOMENICA 25 LUGLIO 
 

Verde 
 

 

 

XVII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

 

 

Liturgia delle ore I settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
 

 
 

Apri la tua mano, Signore,  

 e sazia ogni vivente. 
 

 

 

 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  
 

            

 Int. Parrocchia 

 Bellini Dorina 

  
 

 

 
 

 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia 
 

           Fanini Giangaetano e Teresa  
 

 

 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 
 

Bianco 
 

 

Santi Gioacchino e Anna 
 

 

Memoria 
 

 

 

 

Es 32,15-24.30-34; Sal 105; Mt 13,31-35 
 

 

 

Rendete grazie al Signore, perché è buono. 
 

 

 

    

  Chiesa di San Giuseppe al Piano 

Ore 8.00: Lodi mattutine 

Ore 8.30: Santa Messa 

 

           Anime del Purgatorio 

           

 

MARTEDÌ 27 LUGLIO 
 

Verde 
 

 

 

Beati Evangelista e Pellegrino 
 
 

 

 
 

Es 33,7-11;34,5-9.28; Sal 102; Mt 13,36-43 
 

                   

 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore. 
 

 
 

Chiesa Suore del Gresner 

Ore 7.00: Santa Messa 

 

              Secondo Intenzione 

  

 
 

           

 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 
 

Verde 
 

 

 

 

Santi Nazario e Celso 
 

 

 
 

 

 Es 34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-46 
 

 

 

 

 

Tu sei santo, Signore, nostro Dio.  

 

 

  Fondazione Marangoni  
 

Ore 16.00: Santa Messa riservata agli 

ospiti. 

                                

             Secondo Intenzione 

 
 

 

 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO 
 

Bianco 
 

 

S. Marta 
 

Memoria 
 

 

 

 
 

1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 
 

 

Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

    

 
 

Chiesa Suore del Gresner 

Ore 7.00: Santa Messa 
 

    Secondo Intenzione   

 

VENERDÌ 30 LUGLIO 

Verde 
 

 

 

 

S. Pietro Crisologo 
 

 
 

 

 

Lv 23 1.4-11.15-16.27.34b-37; Sal 80;  

Mt 13,54-58 
 

 
 

 

Esultate in Dio, nostra forza. 
 

 

 
 

  Chiesa di San Giuseppe al Piano 

  Ore 8.00: Lodi mattutine 

  Ore 8.30: Santa Messa 
 

             Secondo Intenzione  

 

SABATO 31 LUGLIO 
 

Bianco 
 

 

S. Ignazio di Loyola 
 

Memoria 
 

 
 

 

Lv 25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-12 
 
 

 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 
 

 

 

Ore 18.00: Santa Messa in Parrocchia  

 

 Rizzetto Giovanni Sante (trigesimo) 

 Def. fam. Anselmi e Angiari 

 Bonomo Lino e Luciano 

 Pasetto Giuseppe 

 Anna e Giovanni 

 
                                         

 

 DOMENICA 1 AGOSTO 
 

Verde 
 

 

XVIII DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

Liturgia delle ore II settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Es 16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17.20-24;  

Gv 6,24-35 
 
 

Donaci, Signore, il pane del cielo.  

 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  
 

 

     Int. Parrocchia 

     Ruffo Luigina e Soriato Luigi 

     Verzini Maria e Magagna Beniamino 

     Caloi Andrea e Avogaro Guerrina 

     Rama Andrea 

 
 

 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia 
 

     Taioli Antonio 

     Giulio e Angelina 

                


